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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GINO BARTALI 
CAMPIONE D'ITALIA 

VOLPI vince la «Coppa Ber nocchi» 

(leggete in O. pugili» il servizio del 
nostro invilito Attillo Camoriaiio) 
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IN UN TELEGRAMMA AL PRESIDENTE KIM IR-SEN 

Stalin augura successo 
all'eroico popolo della Corea 

In occasione del quarto anniversario della istituzione dei rapporti diplomatici 

fra l'Unione Sovietica e la Corea, Kim Ir-sen esalta l'amicizia coreano sovietica 

M O S C A , 12. — G i u s e p ­
p e Sta l in ha i n v i a t o il s e ­
g u e n t e t e l e g r a m m a a K i m 
I r - s e n , P r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l i o dei Minis tr i d e l l a R e ­
pubbl i ca d e m o c r a t i c a D O P O -
l a r e di Corea: 

V i prego , c o m p a g n o P r e ­
s i d e n t e , di g r a d i r e i r i n g r a ­
z i a m e n t i m i e i o d e l G o v e r n o 
s o v i e t i c o per l e v o s t r e a m i ­
c h e v o l i c o n g r a t u l a z i o n i e a u ­
g u r i in o c c a s i o n e d e l quart»» 
a n n i v e r s a r i o de l l ' i s t i tuz ione 
d e l l e re laz ion i diplomati» n e 
tra la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i ­
ca popo lare c o r e a n a e l'U-

iir 
^ 

n i o n e d e l l e R e p u b b l i c h e s o ­
c i a l i s t e s o v i e t i c h e . 

A u g u r o a l p o p o l o c o r e a n o . 
c h e s t a c o r a g g i o s a m e n t e d i ­
f e n d e n d o i s u o i d ir i t t i n a ­
z iona l i , o g n i s u c c e s s o n e l l a 
!<nia ero i ca lo t ta p e r l a l i b e r ­
tà e l ' i n d i p e n d e n z a d e l P a e s e 
P . t o : G I U S E P P E S T A U N . 

K i m I r - s e n a v e v a i n v i a t o 

O G G I 
Gedda, la radio 
le piazze, i cortei 

G l i uomini dell'Azione 
cattolica sono confluiti a 
Roma iti gran numero da 
ogni parte d ' I ta l ia , p e r 
partecipare a « lam' fes fn -
~io?it di v a r i o genere e ra­
dunarsi a comizio in piaz­
za S. Pietro, dove il Pon­
tefice ha pronuncialo un 
nuovo discorso. Essi non 
hanno incontrato sulla lo­
ro strada né cordoni di 
polizia nò carri armati, né 
idranti né divieti prefetti­
zi. Il loro raduno al con­
trario, è stato lodevolmen­
te facilitato. Per non di­
sturbare cortei e comizi, il 
traffico cittadino è stato 
interrotto per varie ore. 
Tutta la città è stata posta 
al servizio dcll'organizza-

: 2 tone del prof. Gedda. Mi­
gliaia di altoparlanti sono 
stati sistemati ad ogni an-
golo di strado. Canti, i n n i . 
radiocronaca delle mani­
festazioni hanno Ttsuovato 
nelle orecchie dei romani 
dalla mattina alla sera, al 
punto che se qualcuno 
avesse voluto riposare, la­
vorare tranquillamente, 
far l'amore o magari 'mo­
rire in s i l e n z i o , n o n gl i sa­
rebbe stato possibile. 

Ebbene vi sono stati, in 
questi giorni e in queste 

• settimane, decine di pre­
fetti e commissari ài poli­
zia che hcTtno vietato ai 
cittadini di prandi e pic­
coli centri di riunirsi in 
una viaz:a « »r> mi varco 
per le loro frste n comin­
ciare dalle feste del nostro 1 
giornale. Qualche onestare 
ha motivato i d i r i e t i c o n 
l'argomento che lp piazze 
sono di tutti, e che i c o -
mizi disturbano gli altri 
cittadini! Non Ce bisogno 
di commento. Abbiamo un 
governo che dipingile tra 
cittadini e citta lini, com'è 
proprio di tutti » regimi di 
parte. Questo o o r p r n o ha 
cominciato col favorire 
certe manifestazioni a sca­
vito di altre: ora vorrebbe 
finire facendo valere di 
DÌÙ il voto di alcuni cit­
tadini e meno quello di 
altri. La democrazia e la 
legge: chi le ha viste? 

a S t a l i n il s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a : 

<i C a r o c o m p a g n o S t a l i n ! 
I n o c c a s i o n e d e l I V a n n i ­

v e r s a r i o d e l l a i s t i tuz ione 
d e l l e r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e 
tra la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
di C o r e a e l ' U n i o n e d e l l e 
R e p u b b l i c h e s o c i a l i s t e s o v i e ­
t i che , p e r m e t t e t e m i , a n o m e 
del G o v e r n o e d e l l ' i n t e r o 
p o p o l o c o r e a n o , di e s p r i m e r e 
a Voi , caro G i u s e p p e S t a l i n 
— l ibera tore e a m i c o m i ­
g l i o r e del p o p o l o c o r e a n o — 
e p e r v o s t r o t r a m i t e al G o ­
v e r n o de l l 'U . R. S. S . e d a 
tut to il p o p o l o s o v i e t i c o , la 
mia profonda s t i m a e r i c o ­
n o s c e n z a . 

S o n o passat i q u a t t r o a n n i 

d a l r i c o n o s c i m e n t o de l G o ­
v e r n o de l la R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a p o p o l a r e d i Corea 
d a p a r t e de l G o v e r n o d e l ­
l 'U. R. S. S.. lo cui f o i z e 
a r m a t e h a n n o l i b e r a t o il p o ­
p o l o c o r e a n o dal g i o g o degl» 
imper ia l i s t i n i p p o n i c i , p e r ­
m e t t e n d o g l i in tal m o d o di 
s t a b i l i r e uno S t a t o d e m o c r a ­
t ico e i n d i p e n d e n t e . In q u e ­
s t o per iodo , la g r a n d e U n i o ­
ne S o v i e t i c a ha s e m p r e p r e ­
s ta to u n a g e n e r o s a a s s i s t e n ­
za e d a t o il s u o a m i c h e v o l e 
a p p o g g i o al la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a p o p o l a r e di 
C o r e a . 

L e re laz ioni di a m i c i z i a 
tra i nostr i S ta t i s i s t a n n o 
raf forzando a n c o r p i ù . n e l l a 

d u r a lotta de l p o p o l o c o r e a ­
n o c o n t r o g l i in t ervent i s t i 
a m e r i c a n i , p e r la l iber tà e 
la i n d i p e n d e n z a de l s u o 
P a e s e . 

C a r o G i u s e p p e S t a l i n , il 
p o p o l o c o r e a n o c o n f e r m a la 
s u a d e c i s i o n e d i c o n t i n u a r e 
a s v i l u p p a l e e d a rafforza­
re l e re laz ion i di a m i c i z i a 
tra i nostr i popo l i , in o g n i 
m o d o poss ib i l e . 

Il p o p o l o c o r e a n o è p e r ­
f e t t a m e n t e c o n s a p e v o l e d e i -
la i m p o r t a n z a de l raf forza­
m e n t o de l l ' amic i z ia c o n il 
p o p o l o s o v i e t i c o e c o m p r e n ­
d e c h e so l tan to c o n l 'a iuto 
f ra terno e g e n e r o s o d e l l a 

I g r a n d e U n i o n e S o v i e t i c a è 
' p o s s i b i l e c h e la R e p u b b l i c a 

CONCLUSO IL CONGRESSO DEI CHIMICI 

Nazionalizzare 
la Montecatini! 

Di Vittorio parla a Perugia sulla riforma agraria 

Le lingue di 44 paesi 
al la tr ibuna del Congresso 

/ rnppresentanii dei comunisti di iullo il mondo u Monca 

(Per c a b l o dal 
nostro direttore) 

M O S C A , 12 . — Quando, il 
quinto giorno del Congresso 
è s a l i t a a l la t r i b u n a la com­
pagna che portava ai delegati 
il saluto del Partito de l L a -
v o t o coreano, mentre l ' a s s e m ­
b l e a scattava in Un a p p l a u s o 
c o m m o s s o e un nodo di com­
mozione ci stringeva la gola 
la nostra mano ha abbando­
nato il taccuino degli appunti 
e il cronista ha rinunciato a 
fare i l suo dovere. E p p u r e , 
n o n dimenticherò mai i par 
ticolari di quel momento. 

Era, alla tribuna, una don­
na dal viso dolce, dai linea­
menti puri e pacati, con i rie-
rissimi capelli tirati in due 
bande che spiccavano sulla 
candida e s e m p l i c e camicet­
ta. Ma la voce con cui essa 
ricordava il martirio del suo 
popolo, strappavo alle opere 
di pace, era forte e squillante: 
parlò brevemente e, alla fine, 
mentre i delegati in p i ed i c o -
privano co.n i loro applausi le 
ultime parole, essa s p i e g ò c o n 
gesto rapido una bandiera co­
lor rosso vivo, cinta da una 
frangia d'oro — la b a n d i e r a 
del suo Partito — e la depose 
sul tavolo della presidenza 
Quella donna fragile che, di­
nanzi ai m i l l e e mille uomini 
temprali dalle battaglie più 
aspre, raccolti in una assem­
blea solenne alla quale tutto 
il .mondo guarda, spiegava 
quel lembo rosso fiainma, la 
bandiere del suo popolo e del 
suo partito, è una delle cose 
più umane e più commoventi 
che io abbia mai veduto in 
vita mia-

Si fermò ancora un attimo 
a guardare l'assemblea, e si 
mosse quindi per tornare c i 
suo posto, tra i capi delle de­
legazioni estere. Èrano, vici­
ne, due donne assai diverse 
l'ima dall'altra: la coreana 
dall'aspetto minuto e la per­
sona cAta e robusta di Dolo 
res Ibarruri. con il suo volto 
severo e solenne di madre. 
Ma, insieme, sembravano 
esprimere una cosa sola, .il 
c a m m i n o t e m p e s t o s o c h e è 
costretta a percorrere l'uma­
nità per trovare la sua libe­
razione. 

Sono presenti al Congresso 
quarantaquattro d e l e g a z i o n i 
di Partiti comunisti e operai 
Sono venuti a Mosca da pun­
ti opposti del globo, dalle 
montagne dell'Indonesia, do­
ve si combatte la lotta par-
tiaiana, alle brume di Lon­
dra. a Praga, fiore della ci­
viltà europea, dove s ì l a r o r a 
a costruire un regime nuovo 
Nella figura fìsica, nel tratto 
nel modo di parlare, questi 
uomini sono lo specchio di 
popoli profondamente diffe­
renti. di c i c i l t à o r i g i n a l i e di­
verse. Così. Zachariades ha 
parlato della secolare amici­
zia tra la Grecia e le R u s s i a 
con il linguaapw e lo stile 
immaginoso della sua terra: 
e Liii Sciao-ci. dal riso bru­
no e fermo ha portato nella 
m-ande sala bianca la calma 
e semplice solennità dell'an 
tichissima gente cinese; e 
Cervenkov. dal fisico di un 
operaio, Rakosi, sul c u i volto 
gli occhi ammiccano scherzo­
samente, e G o t t t c a l d , e 
Gheorqhiu De}, dalla fisiono­
mia larga e sorridente, e Bie-
rut. hanno parlato del­
le conquiste splenderti rag­
giunte dai loro, popoli libe­

rati. Altri hanno parlato del 
regime di terrore mediante II 
q u a l e l ' imper ia l i smo o p p r i m e 
e sfrutta le popolazioni del 
Venezuela e dell'Iran, inca­
tena la nazione siriana e li­
banese. Thorez e Longo han­
no portato la voce dell'impe­
tuoso movimento di riscatto 
che scuote Francia e Itatta. 
E attraverso il ricordo dei 
successi e d e l l e sconfitte, tn 
venti lingue diverse, e p c s s a -
to rapidamente davatili alla 
assemblea un grande capitolo 
di storia umana: poiché la 
storia di questi anni non p u ò 
essere separtVa dalla storia 
dei partiti comunisti. 

Quel gruppo di uomini che, 
dalla tribuna, salutava il con­
gresso, era l'immagine viven-
te della fedeltà ad una ban­
diera, di un'obbedienza man­
tenuto^ attraverso le prove 
più dure, alle causa del po­
polo. Ed erano la testimo 
nianza di una vittoria. Attra­
verso le parole pronunciate 
in lingue, note o sconosciute 
ascoltando II ritmo martel­
lante del delegato indonesia­
no o le cadenze lente del rap­
presentante del Tudeh, era 
poss ibf lp cogliere il cammino 
compiuto nel mondo dalle idee 
del marxismo-leninismo. Non 
esìste oqgi. al mondo, un'al­
tra dottrina che a b b i a s a p u t o 
parlare u popoli così l ontan i 
e d i v e r s i , che a tutti a b b i a 
saputo indicare la strada del­
la liberazione e del progress». 
e che così operando, abbia sa­
puto spezzare le barriere del­

l'odio, avvicinare e affratella­
re, unire in una lotta comune, 
naz ion i e paes i di c i n q u e c o n ­
f luent i . 

Questa, mi pure, era la 
gioia che si esprimeva nel­
l'applauso i n t e r m i n a b i l e c o n 
c u i l ' a s semblea sali i tai;n i 
rappresentanti dei popoli fra­
telli: la gioia di trovarsi uniti 
in una grande idea a l l i b e r a ­
z i o n e e d i frafellf-lnra, f ede l i 
a una bandiera, alla bandiera 
di L e n i n e di Stalin. 

PIETRO INGRAO 

Oggi il Congresso 
riprende i lavori 

MOSCA, 12 — Il Congresso 
del P.C- dell'URSS ha sospeso 
o e s l I suoi lavori, che ripren­
deranno domani mattina. 

popo lare d i C o r e a v i v a ne l la 
paca, n e l l a i n d i p e n d e n z a e 
ne l la prosper i tà . 

V i v a l ' e terna , i n v i o l a b i l e 
amic i z ia tra la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a p o p o l a r e c o r e a ­
na e l ' U n i o n e d e l l e R e p u b ­
b l i c h e s o c i a l i s t e s o v i e t i c h e ! 
G l o r i a a l la g r a n d e U n i o n e 
S o v i e t i c a , b a l u a r d o i n e s p u 
g n a b i l c de l la p a c e , d e l l a d e ­
mocraz ia e de l S o c i a l i s m o 
in t u t t o il m o n d o ! — F i r m a ­
to: K I M I R - S E N . » - P h y o n -
g y a n g 10 o t t o b r e 1952. 

Sconfitta clericale 
nelle elezioni in Belgio 

BRUXELLES, 12. — Si Mino 
svolte oss i in Belgio lo elezioni 
ammmist ia t ive . Secondo i p u ­
mi nitritati conosciuti , i social-
demociat ic i — ì quali hanno 
recentemente condotto una v i -
gotosa campagna contro il g o ­
verno cr i s t i ano- soc ia l e , per la 
l 'duzione del la ferina, e con­
i l o i provvedimenti di c l e m e n ­
za ai collaborazionismi — hanno 
guadagnato ovunque terreno. Il 
partito di governo risulta in­
vece dappei tuto in ìegresso . 

A Saint Gi l les (uno de i Co­
muni dei sobborghi di Bruxe l ­
les) la lista socialdemocratica 
ha ottenuto 17.000 voti, contro i 
12.700 ottenuti nel 1940. Men­
tre il partito crist iano-sociale 
ha perduto 2.000 voti (ne ha i n ­
fatti conseguiti 8.000 contro i 
10.000 de l 1940). 

Ad Anversa, Il partito cr i ­
st iano-sociale ha ottenuto 15 
seggi contro i 21 del 194(5, m e n ­
tre i socia l i^i sono passati da 
Iti a 20 

A Louvain, s ede de l la famo­
sa università cattolica, il part i ­
to crist iano-sociale ha perduto 
due seggi, di cui 1 è andato ai 
socialisti e 1 ai l iberali . 

A Charleroi, ì cattol ici hanno 
perduto due soggi e i social i ­
sti ne hanno guadagnati tre. 

I tong ie s s i dei sindacati di 
categoria e di Camere del La-
voio , in pi epurazione del le 
glandi assise confederali , si s u s ­
seguono in tutta Italia a ritmo 
s e n a t o . 

A Milano il c o n g i e s s o della 
Fedei azione de i lavoratori ch i ­
mici si è concluso con l'appro­
vazione di una mozione nel­
la quale si ch iede la naziona­
lizzazione del la Montecatini e 
degli a l t u monopol i , perchè s i a ­
no mess i al serviz io dell ' intera 
nostra economia por il benes ­
sere del popolo i tal iano. E' s ta­
to poi e le t to il nuovo comitato 
d i i e t t i vo il quale. Munitosi, ha 
nominato Luciano Lama, Ron­
cagl iene e Boni componenti del­
la nuova s e g i e t e n a nazionale. 
Luciano Lama, il nuovo s e g i e -
tario c e n c i a i e della categoria, 
j uno dei più amati e stimati 
dirigenti s indacali della classe 
operaia Italiana; vice-segreta n o 
della C.G.I.L., egli è stato mes 
so o ia <i disposizione della Fe -
det azione chimici 

A Perugia, il compagno Di 
Vittorio è intervenuto ieri mat-
hna alla seduta conclusiva del 
Congresso del la Federmez/ . i -
dri parlando dinanzi ad una 
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'-'ipale de l la città. Il Congresso 
dei mezzadri, egli ha detto, ha 
dimostrato come oggi 1 conta-
l ini s iano al l 'avanguardia del 
movimento per il progresso nel ­
le campagne. La lotta per la 
riforma, per gli invest iment i 
produttivi, per la meccanizza-
j ione contro i monopo l i terr ie­
ri e industriali , è lotta per lo 
sviluppo del la p ioduz ione agri­
cola, nel l ' interesse di tutti. Le 
attuali classi dominanti , 1 m o ­
nopolisti, 1 latifondisti , non .so­
no più capaci n e p p u i e di assi­
curare uno sv i luppo pi ridutti­
vo che vada di pari pa.sso con 
l'alimento del la popolazione 
Queste classi hanno quindi 
pe iduto ogni d u i t t o s t o u c o a 
i l ingere la società italiana: 
questo diritto appart iene ora 
agli opeiai . ai contadini , ai la-
l'oiatoi ' 

A Bologna f iattanto sono pro­
seguiti. con una relazione de l 
s e g i e t a n o Vasco Cesari, social­
democratico, i lavori del con­
gresso dei dipendenti da azien­
de elettriche, mentre due d i ­
scorsi dei compagni Renato B i ­
l o b i e Giovanni Pai odi hanno 
chiuso ì dibattiti dei Congiess i 
i l due imputtanii o igan iz /a -

Colla imponente ammassatasi (rioni sindacali: le Camere del 
nel frattempo nella piazza prin- lLavoro di Firenze e di Ancona 

Aniariei e Alzat i ! a l l e p r e s e n e l l a partita d i ieri a l lo S t a d i o 
T o r i n o c o n c l u s a s i con la v i t tor ia d e i laz ia l i 

Un comitato nazionale degli indipendenti 
costituito al termine del Convegno di Roma 
Tutte le correnti e le regioni rappresentate - Nitti acclamato presi­
dente onorario - Un manifesto programmatico verrà lanciato al paese 
U n m o v i m e n t o n a z i o n a l e 

c h e coord ina tut t i gl i i n d i ­
p e n d e n t i d e m o c r a t i c i d'Ital ia 
s ta p e r n a s c e r e i n q u e s t i g i o r ­
ni . Q u e s t a è la d e c i s i o n e p r e ­
sa ieri sera , al t e r m i n e de l 
C o n v e g n o c h e per d u e g iorn i 
ha r i u n i t o a R o m a i r a p p r e ­
s e n t a n t i di d i v e r s e corrent i d i 
i sp iraz ione d e m o c r a t i c a , e s t r a ­
n e e ai part i t i m a g ià da t e m ­
po o p e r a n t i n e l l o s c h i e r a ­
m e n t o p o l i t i c o i t a l i a n o e a n ­
s i o s e di r a c c o g l i e r e l e forze 
in u n a u n i c a o r g a n i z z a z i o n e 
n a z i o n a l e . 

Terre occupate nel Lazio e in Calabria 
Centinaia di oontadini hanno occupato ieri 

i feudi di Odeecalehi, Del Drago, Arnaldi e del 
principe Massimo a Braociano, Travignano, 
Ponte Gateria, Sacrofano e Capena, nelle zone 
della provincia di Roma soggette a legge stral­
cio, per esigere l'immediata emiss ione dei de­
creti di esproprio e la consegna delle terre. 

Nella zona non soggetta alla legge-stralcio, 
circa duecento contadini poveri soci delle coo­
perative di Castel Madama, Cerreto e Cieiliano 
si sono recati sul le terre degli agrari, per pro­
testare contro il sabotaggio delle leggi GuIlo-
Segni. Presso Actlia i carabinieri hanno fermato 
il segretario della Federazione delle Coopera­
tive. 

CATANZARO, 12 — Centinaia di contadini 
di San Nicola dell'Alto Verzino, dopo una mar­
cia di 30 km., hanno ieri oocupato, picchettato 
e quotizzato le terre del presidente della Con­
fida provinciale, Caputi, membro del Consiglio 
di amministrazione dell'Ente Sila. 

In uri altro centro, a Vigne, i contadini han­
no ripreso possesso delle loro vecchie quote da 
cui erano stati scacciati dopo averle trasfor­
mate • migliorate In 7 anni di duro lavoro. 
Malgrado l'arresto di 4 contadini, la lotta con­
tinua eon vigore. Vivissima è l'agitazione per 
lo ingiustizie dell'Ente Sila in tutt i gli altri 
Comuni del Crotonese, a Carflzzi. Strongoli, 
Caccuri e Rocca di Neto. 

I magistrati sollecitano al governo 
l'attuazione della Carla costituzionale 
Al centro «lei C o n g r e s s o eli Venezia la piena autonomia «Iella mati is tra-
tura - Forti parole «lei Pres idente Kattarjlini - Il penoso d i s corso «li / o l i 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V E N E Z I A , 12 — Il t e m a 
f o n d a m e n t a l e a l C o n g r e s s o 
d e i M a g i s t r a t i è la r i c h i e s t a 
di s g a n c i a m e n t o c o m p l e t o d e l ­
la m a g i s t r a t u r a d a l g o v e r n o . 
S e n 'è g i à p a r l a t o s t a m a t t i ­
n a a l l a s e d u t a i n a u g u r a l e d e l 
C o n g r e s s o , p r e s i e d u t a d a S. 
E. O g g i o n i , P r e s i d e n t e d e l l a 
C o r t e d ' A p p e l l o di V e n e z i a , 
e r a n o presen t i t ra gl i a l tr i i l 
s e n . M e r l i n i n r a p p r e s e n t a n ­
za d e l S e n a t o , l o n . T a r g e t t i 
p e r la C a m e r a , il m i n i s t r o 

g u a r d a s i g i l l i Zol i p e r il g o ­
v e r n o . I m p r e s s i o n e p e n o s a h a 
s u s c i t a t o i l d i s c o r s o d i q u e ­
s t ' u l t i m o c h e ha c e r c a t o d i 
g ius t i f i care , i n n a n z i ai r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a m a g i s t r a t u ­
ra , la n o n a t t u a z i o n e d e l c o n ­
s i g l i o s u p e r i o r e . 

H a p r e s o poi l a paro la S E . 
B a t t a g l i n i . p r e s i d e n t e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e M a ­
gis trat i c h e , i n v i t a n d o f o r ­
m a l m e n t e il g o v e r n o a d a t ­
t u a r e g l i i s t i tut i p r e v i s t i d a l ­
l a C o s t i t u z i o n e , ha cos i d e ­
n u n c i a t o l 'es is tenza da p a r t e 

Altri quadro prigionieri 
ili dagli americani a Koje 

TOKIO, 12. — Un comunica­
to ufficiale americano d à noti­
zia di un nuovo attacco com­
piuto da l l e truppe d'aggress.o-
ne contro prigionieri inermi a 
Koje, n e l corso de l qua le quat­
tro prigionieri =ono rimanti fe­
riti. 

Il comunicato americano ten­
ta di giustificare l e n u o v e san­
guinose violenze, affermando 
che, d o p o la scoperta d e l t e n ­
tat ivo d i evas ione di un pri­
g ioniero , 35 suoi compagni 
avrebbero • minacciato le s e n ­
t ine l le • e che • ne l corso de l l e 
operazioni svol te per ristabili­
re la calma » quattro prigionie­
ri s o n o rimasti fer i t i . 

Violenti combattimenti 
nel Delta del Buine Rosso 
HANOI. 12. — Secondo un co­

municalo ufficiale dei coloniali­
sti francesi una vasta battagliò 
è In corso da due giorni nel Vlet 
N'am, 10 mi'a soldati francesi ed 
unita dell'Esercito vietnamita 
penetrale nella regione del Del­
ta del Fiume rosso. 

Sei modi in Turchia 
ANKARA. VL — Sei persone 

sono rimaste uccise e 28 ferite 
In seguito allo scontro fra due 
automotrici avvenuto Ieri a Te-
pekeuy, presso Smime-

de i g o v e r n o d i «e u n ' a t m o s f e ­
ra d i i n c o m p r e n s i o n e c h e s i 
o p p o n e a l l ' a t tuaz ione d e l l a 
Cos t i tuz ione . N o n si v u o l c a ­
pire c h e la C o s t i t u z i o n e d e ­
m o c r a t i c a n o n ha n i e n t e d i 
r i v o l u z i o n a r i o m a v u o l e s o l o 
u n a s o s t i t u z i o n e de l l o s t a t o d i 
d ir i t to al v e c c h i o s t a t o d i p o ­
l iz ia ». Egli h a c o n c l u s o a u ­
s p i c a n d o un c o m p l e t o r i n n o ­
v a m e n t o del la g ius t i z ia b a s a ­
to s u quat tro fattori : la r i ­
forma d e l l ' o r d i n a m e n t o g i u ­
d iz iar io . la r i forma d e l l ' o r d i ­
n a m e n t o forense , la r i forma 
p r o c e s s u a l e e la r i forma d e l ­
l e c a n c e l l e r i e e d e l l e s e g r e t e ­
r ie g iud iz iar i e . 

P r i m a di Bat tag l in i a v e v a ­
n o par la to Vi t tor io E m a n e l e 
O r l a n d o a p p l a u d i t i s s i m o e l o 
a v v o c a t o B iga , p r e s i d e n t e d e l ­
l 'ordine deg l i a v v o c a t i v e n e ­
z ian i . 

N e l p o m e r i g g i o il c o n g r e s ­
s o ha r ipreso i suoi l avor i 
ar t i co la to in t r e sez ion i . N e l ­
la p r i m a s e z i o n e , i re lator i 
G i o v a n n i P e t r a c c o n e e E t t o ­
r e F a v a r a h a n n o p r e s e n t a t o 
la l o r o re laz ione su l t e m a : 
« Q u e s t i o n i r e l a t i v e a l l a c o ­
s t i t u z i o n e e a l f u n z i o n a m e n t o 
d e l C o n s i g l i o s u p e r i o r e de l la 
Magi s tra tura ». I d u e r e l a t o ­
ri h a n n o e s p o s t o l e s o l u z i o n i 
d a t e a i p r o b l e m i d e l c o n s i ­
g l i o n e l p r o g e t t o f o r m u l a t o 
da l c e n t r o d 'az ione p e r l a r i ­
f o r m a g iud iz iar ia . N e l l a s e ­
c o n d a s e z i o n e c h e h a p e r t e ­
m a d i d i s c u s s i o n e l a r i f o r m a 

de l la C a s s a z i o n e , i re lator i 
F r a n c e s c o A c a m p o r a e A n ­
drea T o r r e n t e h a n n o a n a l i z ­
z a t o l e c a u s e deg l i i n c o n v e ­
n ien t i c h e si v e r i f i c a n o ne l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a Cor te 
S u p r e m a , 

S u l t e m a « II r e c l u t a m e n t o 
e le p r o m o z i o n i de i M a g i s t r a ­
ti » h a n n o i n v e c e par la to — 
nel la terza s e z i o n e — il c o n ­
s ig l i e re G i a n n a t t a s i o e il p r e ­
s i d e n t e R a f f a e l l a 

LUCIANO ASCOLI 

«Il C o n v e g n o n a z i o n a l e d e ­
gli i n d i p e n d e n t i , d i c e la m o ­
z ione c o n c l u s i v a a p p r o v a t a 
a l l 'unan imi tà , è g i u n t o a l la 
c o n c l u s i o n e c h e è neces sar ia 
una i n t i m a c o l l a b o r a z i o n e su l 
p iano n a z i o n a l e di q u e g l i u o ­
mini e que i part i t i d e m o c r a ­
tici c h e s o n o a l d i fuori de i 
v inco l i di part i to , a l l o scopo 
di r iusc ire ad e s p r i m e r e , in 
funz ione m e d i a t r i c e fra le o p ­
poste corrent i p o l i t i c h e e s i ­
s tent i n e l P a e s e , q u e l l e forze 
deg l i i n d i p e n d e n t i c h e a s p i ­
rano a porre s u u n t e r r e n o di 
d i s t e n s i o n e e c o m p r e n s i o n e 
r e c i p i o c a i p r o b l e m i pol i t i c i e 
socia l i i ta l iani ». 

<t 11 C o n v e g n o , f ede le al 
m e t o d o d e m o c r a t i c o , r i c o n o ­
s c e ed a f f e r m a la v o l o n t à d e ­
s ì i i n d i p e n d e n t i d i lo t tare per 
l 'a t tuaz ione e la d i f e s a ad o l ­
tranza de l la C o s t i t u z i o n e i t a ­
l iana e di oppors i a tut t i i 
t e n t a t i v i , da q u a l s i a s i p a r t e 

I ess i v e n g a n o , di a t t e n t a r e a l ­
le l ibertà c iv i l i , r e l i g i o s e ed 
ad progres so s o c i a l e d e l l a N a ­
zione . sanc i t i n e l l a Car ta c o ­
s t i t u z i o n a l e . P e r t a n t o , d o p o 
a m p i a e a p p r o f o n d i t a d i s c u s ­
s i o n e il C o n v e g n o d e c i d e di 
n o m i n a r e u n a p p o s i t o C o m i ­
ta to N a z i o n a l e d i c o o r d i n a ­
m e n t o . c h e sia e s p r e s s i o n e di 
tu t t e l e regioni i t a l i a n e e c h e 
e labori u n p r o g r a m m a di in i ­
z ia t ive e di az ion i da r e n ­
dersi n o t o al P a e s e con u n 
pubbl i co m a n i f e s t o ». 

L' importanza d e l l e d e c i s i o ­
ni p r e s e dal C o n v e g n o è s t a - i 
ta c o n t a n t e m e n t e presente 

• ne l l e paro le de i n u m e r o s i 
I oratori c h e , d u r a n t e d u e g ior ­

ni, si s o n o s u c c e d u t i al la t r i ­
buna . p r i m a ne l R i d o t t o d e l ­
l 'El iseo e poi ne l la sala g e n ­
t i l m e n t e m e s s a a d i spos i z ione 
d a i r U D . I . in s e g u i t o a l l 'arbi ­
trar io d i v i e t o f rappos to da l la 
Q u e s t u r a di R o m a a l l e r i u n i o ­
ni po l i t i che al c e n t r o d i R o ­
m a . m r e l a z i o n e a l c o n v e g n o 
degl i u o m i n i di A z i o n e C a t ­
tol ica 

La d i s c u s s i o n e s v o l t a s i ne l 
p o m e r i g g i o di s a b a t o è s ta ta 
i d e a l m e n t e aperta d a l m e s ­
s a g g i o d i a d e s i o n e i n v i a t o dal 
P r e s i d e n t e F. S . N i t t i . cu i ha 
i m p e d i t o di i n t e r v e n i r e p e r ­
s o n a l m e n t e al C o n v e g n o , u n a 
indi3T>o"5izione. 

11 c a l e i d o s c o p i o d e l l e o p i ­
n ion i e d e l l e t e n d e n z e r a p ­
p r e s e n t a t e n e l l ' a s s e m b l e a è 
a p p a r s o e s t r e m a m e n t e r i cco . 
A l c u n e tes i f o n d a m e n t a l i 
h a n n o però d o m i n a t o p r e s s o c -
c h è tut t i g l i i n t e r v e n t i . I n 
p r i m o l u o g o , l ' e s igenza d i r i ­
pr i s t inare u n o s ta to d i l e g a ­
l i tà c o s t i t u z i o n a l e e d i r e a l i z ­
zare le r i f o r m e soc ia l i s a n c i t e 
ne l la pr ima l e g g e d e l l a r e p u b ­
b l i ca : in s e c o n d o luogo , l ' es i ­
g e n z a d i r i condurre l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e de l la cosa p u b b l i ­
ca su i b inar i de l l ' ones tà e 
d e l l a m o r a l i t à . Ques t i o b i e t t i ­
v i s o n o stat i tutt i inquadrat i 
ne l la p r o s p e t t i v a d ì u n p r o ­
fóndo m u t a m e n t o d e l l a p o l i ­
t ica g o v e r n a t i v a , s ia s u l p i a n o 
in terno ( t u t t i g l i orator i h a n ­
n o p o s t o l ' accento s u l l a n e ­
cess i tà di u n a d i s t e n s i o n e p o ­
l i t i ca ) s i a s u l p i a n o i n t e r n a ­
z i o n a l e ( m o l t i h a n n o s o t t o l i ­
n e a t o la n e c e s s i t à d i s t a b i l i r e 
pac i f iche r e l a z i o n i , s o p r a t t u t ­

to c o m m e r c i a l i , c o n il m o n d o 
s o c i a l i s t a ) . 

S o t t o la p r e s i d e n z a d e l l ' o ­
n o r e v o l e C e v o l o t t o , l ' a s s e m ­
b l e a h a l a v o r a t o c o n i m p e ­
g n o e s e r i e t à . AH'avv . D e M e o 
d i F o g g i a è s p e t t a t o i l p r i m o 
i n t e r v e n t o . E g l i ha m e s s o i n 
r i l i e v o l ' u r g e n z a d i creare u n a 
o r g a n i z z a z i o n e a cara t tere 
n a z i o n a l e , sopra t tu t to in v i ­
sta d e l l e e l e z i o n i po l i t i che e 
d e l l e s e m p r e p iù f r e q u e n t i 
m i n a c c e a l r e g i m e c o s t i t u z i o ­
n a l e . L a d i fesa del la C o s t i t u ­
z i o n e , l ' aconfess iona l i tà d e l l o 
S t a t o n e l r i spe t to d i t u t t e l e 
fed i , l 'a f fermazione c o n c r e t a 
d e l l a g ius t i z ia soc ia l e s o n o 
s t a t i i pos tu la t i c h e l ' a w . D e 
M e o h a ind ica to a l c o s t i t u e n ­
d o m o v i m e n t o d i i n d i p e n ­
d e n t i . 

S u l t e m a d e l l a d i fe sa d e l l e 
l ibertà è tornato e f f i c a c e m e n ­
t e l 'on . C e r a b o n a . D o p o a v e r 
a f f e r m a t o c h e i l s u c c e s s o s t e s -

(Continua In 8. pag., 4. col.) 

La trulla elettorale 
al Consiglio dei ministri 

Viva attesa per il Mattilo alla Caaiera salta politica estera 

Doi^am --ì riunisce il Cons i ­
glio dei Ministri per esamina­
re principalmente la legge 
elettorale truffaldina. A quan­
to p ire , lo schema di legge si 
limita A due articoli d a ag­
giungere alla l egge e lettorale 
de l 1948. Questi due articoli 
stabiliscono la facoltà di appa­
rentamento --n scala nazionale 
e l 'attribuzione dei d u e terzi 
de i s e s s i al gruppo d i partiti 
che ottenga la metà de i voti 
p iù uno. Si ha dunque la con­
ferma che i e l enca l i intendo­
n o porre i partiti minori d i ­
nanzi al fatto compiuto: essi 
si apprestano a presentare al 

Tatt i i compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE A L ­
CUNA sono tentiti ad e s s e ­
re presenti a l la s e d n t a di 
martedì 14 corrente . 

Nuova possente protesta 
contro il fascismo a Milano 
MILANO. 12. — La classe 

operaia milanese , gli antifasci­
sti, i democratici hanno sep­
pel l i to con una grande protesta 
•a r ipugnante gazzarra fascista 
inscenata entro il Teatro Li-
-:.co, d o v e protetto da nume­
rose forze di polizia ha parlato 
;1 miss ino De Marsanich, in so ­
sti tuzione de i cr imina l i di 
guerra Graziani e Borghese , i-a 
manifestazione democrat ica in­
detta dal la C-d.L. ha trovato 
s tamane davanti a l la mass ima 
sede s indaca le una grande fol­
la d i uomini e d o n n e c h e non 
hanno dato tregua, ieri e oggi 
dopo il poderoso sc iopero g e ­
nerale d i ieri , a l la l o r o prò 
fonda indignaz ione . 

La vigorosa protesta si è 
estesa da l lo spiazziate ove la 
folla era riunita, a l l e a l tre v ie 
d e l centro ci t tadino, d o v e inu­
t i lmente la polizia ha tentato 
di impedire ai g iovani d i le 
vare alta la v o c e contro ogni 
possibile ritorno di reazione. 

Intanto dal la tr ibuna del la 
C.d.L. esponenti democrat ic i . 
consapevole d i interpretare la 
inappel labi le condanna de l pò 
polo mi lanese , a m m o n i v a n o che 
'1 fascismo da Milano e tn tut­
ta Italia non passerà più. 

Hanno parlato il s e n . Co­
lombi, l 'on. Mazxali e il repub­
bl icano Borell i , l'on Lombardi 
e il segretario d e l l a C d L Bu-
setto . In part icolare i l compa­

gno Colombi ne l suo forte a l ­
icorno ha fra l'altro .ridicalo 
che se era- giusta l 'espìosjone 
de l la col lera mi lanese contro ì 
dirett i protagonist i del l 'odier­
na provocazione, il popolo non 
doveva d iment icare c h e die tro 
essi s tanno ì p iù autentici re­
sponsabili de i rigurgiti farcisti: 
.1 governo, gli industriali e gli 
agrari, che con la loro politica 
arretrata e liberticida r imuo­
v o n o la melma sociale per pro­
lungare il Più possibi le posi­
zioni privi legiate contro le 
aspirazioni degl i strati popola­
ri, consapevol i di espr imere '.a 
parte p iù conseguente per il 
r innovamento sociale e demo­
crat ico de l la Naz ione . 

Parlamento una l e g g e c h e r i ­
calca esat tamente i proposit i 
recentemente espressi d a G o -
nella, e che — qualora ven i s se 
approvata — assicurerebbe a l ­
la Democrazia Cristiana la 
maggioranza assoluta ne l pros ­
s imo Parlamento. Con questa 
manovra la D-C. si mostra a n ­
cora una volta decisa a non 
t e n t r e alcun conto d e l l e c o n ­
dizioni che 1 satelliti pon2o:i<~» 
all 'alleanza e lettorale . 

fi ConsigLo de i Ministri si 
occuperà anche del problema 
del la riforma d e l Senato . Non, 
è da credere, tuttavia, che una 
qualsiasi riforma del Senato 
abbia la possibil ità d i essere 
proposta e approvata. Tanto 
m e n o potrebbe giustificarsi e 
andare in porto una manovra 
governat iva tendente ad o t t e ­
nere uno sc ios l .mento ant ic i ­
pato d e l Senato . 

La sett imana polit ica cne sì 
i p r e sarà a*sai intensa anche 
dal punto di v is ta par lamen­
tare. Al la Camera avrà inizio, 
domani , il dibatt ito sulla po l i ­
tica estera, c h e si preannun-
cia mol to importante . Al S e -

I nato verrà ripreso l 'esame d e l ­
la l egge sul referendum, che 
dovrà poi tornare per l 'enne­
s ima volta al la Camera; r e ­
cess ivamente si discuterà :l 
bi lancio degli Interni e tutta 
la pol i t ica interna d e l Goverr. j . 

E' morto il resìsta 
di « Viva Villa » . 

NKW YORK, l i — ET morto 
oggi, all'età di 63 anni. 11 regista 
Jack Conway. che diresse « Viva 
Vil la», e Le d u e c i t tà» ed altri 
film molto notL 

Conway aveva abbandonato 
agni attività da tre anni a causa 
delle s u e cattive corn*7!onl di 
salute. 


